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L* Ultima rìcótóposìzione del mi
nistero ha fatto ancora di piii spio-
care i vizi del sistema vìgente; 
fatti giammai come questa volta 
iFDépretìs ebbe T abilità^ a mezzo 
dei propri organi ufficiosi, di sco
prire ia corona. 

Parava quasi — per quanto e 
forèe appuA perchè le apparén-
se ingannano — che ci fosse una 
intesa perchè la crisi avesse soì-̂  
tanto quella dàtt^ soluzione. Pos
siamo ben dire che la poh'tica e-
stera cogli impegni chg, indubbia-
ìMentè sussistono sia quella *̂ Me 
conduce a tali risultati, conne ap
punto nelpJSGG Vittorio Emanuele 
in vista deli'alleanza colla Prus-
sia non lasci 

J ^ ^ 

quando perfino la pòìffica sì fa, 
valere sotto gli auspicii di questa 
0 quella g'ól^nella; 

quando soltanto sì impone l'af
farismo e gfee, la giustizia si è 
fatta una irrisione;, 

quando infine^ come a corol
lario, domina soltanto sovrana o-
vunque la miseria é colla miseria 
la immoralità ; 

davvero che è,^ai||inanerne sgO?i 
mentì e non dobbiamo moravi-

• L 

gUarci punto se ir discredito e la .̂ 
sfiducia va sempre aumentando per 
le istituzioni! 

Non rf sta, ^t^o cè% si scopi^iia 
pen ŝcolpa di coloro, che per primi 
hanno il dovere di curarne la ir-̂  
responsabilità. ' 

dicali dì prender atto lài questa seria 
manìfestiìsione deli* intelligenza e del 

^^puiotismo Romagnoìo e di rammen
da V8©ni^4Ì^ft|to i * v , | | | ^ chiasàohe 
^non^risparmino f^^^fitessyi disdoro 
di difTamaro una regione, a nessuna 
seconda per aflTetto ali* Italia, 

Romagna docQt! 

letterarie o artistiche, e il cui di
ritto di riproduzione è stato Riser
vato in Olanda 0 negli Staff coi 
quali furono stipulate speciali con
venzioni 
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Consiglio di stato , ^^ vanne delilirato che la Gommi 
Si assicura che Semmola, 8iret** siono composta del Presidente del-
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volta si giocò alla 
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a verury^i^atto che 
s M ^ n d a s s e Lamarmora, il qua
le aveva in m^o i fili^ciie a quel
la alleanza e ̂ m conseguente guer
ra per iiP liberazione ctlF Veneto 

scoperta TO;p^^ peruno 
nei- dettagli della crisi, cosicché; 
noi possìamP; credere, iMnsi alla 
falsità délt^oci sparse, ma d*al-
tr^^pàrte non possiamo ch|^gro-
testare contro il sistema invalso 

'-'- - ' " ' ' ' ' ' 

fTàsciatlé diffondere in modo da 
• 

influire sugli affari pendenti. 
Si disse che alte influenze s'è-

Vano dapprima usàt&|ìer Indurre 
il Bertholè-Viale ad accettare il 
dicastero della guerra ; quando con 
questo abortirono le pratiche, si 
usarono le stesse influenze per in
durre il Ferrerò a. rimanere. j 
, Ed ora che il ministero è com-

• ^ r 

posto, ma che sovr' esso pende i-'-
nesorabile ìa minaccia di una im-
mediata sconfitta per la nomina/ 
d0 presidente, ecco che si fa dìre^ 
come una persona irresponsabile 
^ b i a telegrafato a Biancheri per
chè venga tosto a Roma, ove le 
altre pratiche stffhno fatte per̂  
indurlo ad accettare la presidenza 
della Camej 

Davvero'che Depretis lasciando 
dilTorfdlre qtfeste voci rende alla 
monarchia il peggiore dei servizi. 
Ammesso .pure, come vogliamp 
• • ' ' ' • • . . i' • 

credere, che queste voci siano 
false, deve eziandio ammettersi che 
si sfruttano indirettamente, il che 
non è punto decoroso e menoma 
le guaranlìgie costituzionali che 
r attuale sistema imperniano. 

Qua '̂do guardiamo alla nfiorbosa 
atonia che si è infiltrata ed ha 
invasa la vita polìtica del paese; 

quando stiamo istupiditi contem
plando la ridda dei vari mìviisterì 
che mostrano di nascere morti e 

' . - , . ! • 

che non hnhno alcuna intluifi2:a; 
quando vediamo la Ganicra im

potente a qWIlsiasì̂ lkvoro profìcuo; 
quando constatiamo che alle ir

responsabilità volute dallo Statuto 
se ne sono i«iposte altre ; 

I -Il 
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COMEESSB OPERAIO A FORLÌ I 
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Melìfe 1 nostri buoni niodarati ca
lunniano la Romagna, chiamandola uà 
covo di assassini e dì briganti, e solo 
perchè la l^<*M^ft( * liberale, aolo 

ììhàMfe^BimP^W^^K^ftgàta' 
la cervice sotto la ferula della rea
zione moderàta^es^Épretina -t- ^ i s t a 

a, cosi forte e geniW^, ' ri
spondeva ieri, ai suoi oalunniatori, 
coli'Esposizione agricola dì Forlì, ri
sponde oggi col Congresso opepio, 
indetto par esaminare quel catapla-
sìnttf c & sono le leggi Berti. 

' I ' • . 

Trecento è più Associazìoui ronaa-
gnole si erano rappresentate; e jil;,: 
fiore dei patrioti, Mffl, Colli, Zan-
BoU, ìSaffSi' è intervenuto a renderai 
più solenne il OongresBO, più serie le 
sue discussioni, più gravi le suo de
liberazioni. 

LA Germaniaf organo degli ultra-
^^inontani, tedeschi riferisce, secondo 
^ t e l e g r ^ o aUJl^aiico, di un^proteso 

cóiróqilio^ienuto di rédtìinò fra l'ono-
revole Depretis e il barone Keudèll, 
ambasciatore germanico. Depretis a-

i^vrebbe detto che l'Italia ha motivo 
per non essere del tatto soddisfatta 

^Ijella .condotta dell'AWstria.JLgoverno 
austriaco praBtde troppo'SeverameJ(,te 
i^Trìeste: perciò il re d'Italia si vede 
costretto a tenere un contegno più 

Àrisarvato verso rAustrìa. , 
Oltracciò a Vienna si/stanno ape-

randolifmaggiori intrighi ^tD^ curia 
papale' cóntr||||^|($goO d^italia., 

Interrogato da Keudell, se delTfli 
ravA ella queste t̂ òse venissero rìfe 
rite in una nota diplomatica. Depre 
ll^jìsposa ..'Ch^yivrebbe .desideratosi 

BismatrkiuWosse ìnfQrmat#oonfid©n 

tore al ministero dei culti,^^ Motta-Ì 
consigliere alla Corte d*'lpf)ello 
verranno nominati Consiglieri df 
Stato. 

, — Nella t riunione _d̂ l 
l'Associazione agraria del Polesine^' 
approvato lo statuto dell'Associazione .#i~f 

Smentita siipà*ftua ma onesta 
1̂1 corrispondente romano del 

Temps smentisce che al giorna l̂i-
sta clericale Houx» detenuto nelle 

r - I • , . . . . ; f r : i ^ ^ ; , . 

carceri di Roma, siano usati cajp 
tivi trattamenti, e per cui ̂ |tn 
giornali, parigigì^rop^p^i;^^ scalpo
re a cominciare dal 

*. 

VII-rjE'M-'iN. 

ì àjuitto questo colloquio Jllltenuto a 
Berlino come una fiaba. 

In viaggio^ 
Secondo il Fanfulla i Reali d' I-

tàlia si recherebbero a Berlino dò
po r Esposizione Nazìthàle^drTp-
rino. Visitata la^CS-te di flSffmo, 
la regina, prima di tornare iii I-
talià, si recherebbe in PòH^fallq 
assieme arpnhcipino. Il te, inve
ce, tornerebbe direttamente a Roma. 

I j 

• •" • : -A 

'̂ VAccademiu prof. G. F. Rubini, 4òì 
signori Oasalini Battista, Llon Fed^ 
fico, BacchiìfrtÉfatìo e del segii-
tarlo, sig. Libero Fracassettì, dovesse 
continuare a fungere come Giunta 
direttiva, La prossima riunione avrà 
luofio in occasione di qualche esperi-
mento con macchine e la Giunta cu* 

' . • ' . • • ' • - • • • ' ' ' , 

rerà perchè nello stesso tempo sia 
tenuta una conferenza sui bisogni della 
nostra agricoltura. 

. I 
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Per le prediche 
Il Ministero dell' intej:ngj:̂ àifl>er 

frenare le intemperanzé jleirpre
dicatori nelle chiese dliRoma, ha 

.JTatto sapere al Vicarialo c%,si 
^Suderà un delegato dì pubblica 
sicurezza ia.ogÉAtem^.m.pren^* 

W^Diritto e ì^^iS^ampa dicono 
*^he l'ónor. Grimaldi manterrà i 
progetti di legge sociali, presen
tati daULonor. Berti. Soggiungono 
però, che il nuovo ministro in
tende poApe in tutti alcune mo
dificazioni, y^^^r^aio quali saranno 
queste modificazioni, tanto piùiche 
dicesi che per esse siano originati 
i dissensi fra Berti e Depretis. 

--•i v:--^ ' ' • • - i ; - • .•-..' ' - . . . • V y i 
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La democrazia, in Romagna, non ò 
divisa: operai e borghesi, lavoratori 
del braccio o del pensiero, tutti sono 
concordi in un supremo intento: Re-
dìmere la patria dalla .gii^asente mise-
| ia noSfale e mate^|Je. Nessuno, in 
Romagna, si meravìglia perchè un 
conte, il Saffi, si mescoli al popolo ; 
anzi la sua autorità n*è grandissima, 
poiché in lui salutano una gloriosa 
memorja, il fedele seguace di Majszi* 

l;;nì, ed un intemerato carattere. 
••'•^^•Ipmp^ii^-che . d « due giorni 
— il fi 30 e il 31 marzo -^ è riuScitìo 
oltre ogni aspettazione importante e 
dignitosissimo non essendo apparso* 
fra i convenuti il più piccolo screaitì 

;jî d avendo regnato sempre iny|(^ una 
tempe?iHlf^fropria di popolo, civile. 

Tutti hanno eoftltlluito alla riu-
scita del Congresso ,e all' efficacia 
della discussione — specie quelli che 
vi hanno un interesse più diretto: gli 
operài', nella presidenza stessa erano | 
due operai appartenenti ali© due di
verse scuole repubblicana e sociali-
sta; parimenti due operai,] hanno ri^t 
ferito con chiarezza, competenza a 
acume di osservazioni sul progetto 
del rieonoacimento giuridico e su quel
lo degli scioperi, e le loro conclusioni 

han^o informato gli ordini del giorno 
In proposito, jĵ st 

Domani pubblicheremo gli ordini 
del*t* f̂'̂ ** votali dal Congresso —in
tanto preghiamo gli avversari dei ra

der nota delle allusiòhi^^golitiche^ 
,,a,per denunciare # predìbàtòri al-
\- ì' autorità 
il caso. 

iudiziana ove ne sia 
•0,?tf^Fi:li.-'liLSj'.-

Zie Estore 

^• iVi 

Richezza mobile 
i 

vK é 

Per cura della direzione gene
rale delle iriiÒÒste dirette e del 

^tiastòsl^lpiio pubblicati ieri ì 
risultati dei riSfU prihcipali p r lai 
tassa di ricchezza mobile; fièl 1884. 

I redditi tassati hannò'^uperàto 
itóOft milioni, mentre«l'%hno scòr̂ ^̂  
so erano 688 milioni. 

, L'imposta principaI#Ml^decimo 
;,da riscuotersi quest' anno formano 
la somma complessiva di circa ÒJ.̂  
milioni, superiAre dUtetó^QO^O^i 

^a quella del 1883. 

Per la mosi^J^^^^^^o 
V on. Grimaldi ha stabilito dì 

accrescere il .numero del premi 
agli espositori nella prossima mo
stra nazionale dì'MTorino. 

he dite Bulgarie 
Le potenze fii:.^tte|ie MJMsh 

tato dì Berlino hanno .incaricato i 
loro rapppsentaiyti a Sofia ed a 
FilippPPOji d informate 
deli'agitazione^ unìonistìcajn Bui-
garia e nella Rumelia orientale. 

In, quel pvu ĉi pato W m ,qgesta 
provincia si organizzane nuovi 
meetmgs a tale scopoi''t"*̂ '̂Che sia
no lustre ? 

^ 

- ̂  

Chiesa e Stato in Prussia 
'• i ' - .>"-- '- '"-i '^ ' ' I '". 
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Tariffa doganale 
Il Ministèro'del commercio ha 

diramata la legge per ìa tarilìa 
idogarille' hef^Jàesì Bassi. 

I dazi di iiTi|)ortazione fìssati dal 
^̂ primo articolo della legge potran
no essere ridotti o sòppfessi con 
decréto, reale ihcfIfBstahze stra
ordinarie 0 graffito l'esìga l'inte^ 
resse del cònrimercio e dell* iWdti-
strìa. ' 

È vietata rintWtìzione nei Pae
si BMSÌ dei libri che sono la con-

azione dì onere' 

La stampa liberale e 
commentando le dichiarazioni fat-;̂  
te alla Camera prussiana dal" 
ministro Gòs^ler, sugli assegni del§«i 
io Stato a favore della diocesi di 
Pô ehf̂  nÒtà1ìhft^iF|Ò»nb attèrir;̂ ^ 
de foiose per ripristinarli ledimis-r 
sìonì di Ledòchowsky. 

Poveri polacchi f 
Teitegr̂ afano da Varsavia,,che lo 

czar;apcettò il p££gayo di tìurko 
per la completa russificazione della 

sj^e. --^I; ; Comitato por il mo*̂ , 
nument1#1» Garibaldi dietro il parerà 
di Boito e Favrotto approvò le mo4i-
ficRzìoni apportate dallo scultore Mi
cheli al bozzetto, e quindi diede fa
coltà alla pre3Ìdenza^4Ì« stipulare il 
contratto. , ,:. ^ ,.^m^: 

Vennero quindi aceUMlcuni citta 
dini udinesi cbeitÌP^hione alle 
esistente Commissione per ^aumento 

al fondo SI ocGUper^on^ijfOEvCom-
i»!otare la; ^sóima , occo r r aWf i t ^ i l 
monumento stesso, stahiìita nel prò-: 
¥amraa : dì ̂ -concòrsOi, •. • ^ ^ . . 

Il\bozz0tto yjc^or ciif l effettuato 
^Milohe verrà e spSo quanto prima 

al pubblico nella sala Aiace. 

•Wcnezfi». —• Leggiamo nel̂ Spewpo 
queste gravissime parole, e ci asso-' 
ciamo al suo grido dì d o l o r e r j » ^ 

Ne abbiamo altre volte parlato. Sol
leviamo di nuovo il reclamo perchè 

^ • 

; i barbari sono entrati a S. Marco e 
^ ^ n a n o ì nostrì#itìtìùm|ati. 

Entrate nella stupenda Basilica e 
le vostre orecchie restano straziate 
dallo stridere dei ferri. -4^# 

Sapete cbe cosa si fa? 
Sì grattano ì marmi della chiesa, 

per levarvi la -tìnta stupènda 4 | ^ v i 
dal tempo! 

Rovinano vS. Marco : rovinano il 
grande monumento tramandatoci dai 
padri nostri, compendio delle nostre 
glorie; rovinano una parte carissima 
al'^cuore di tutti i p^ii-muil Lo stri-

Ifàoré di qi|ei ferri sui ; marmi, senti 
s.vamo ripercuotersi sull'anima! -^ 

Come possono ioUerarlo il, Prefetto 
ed il Sindaco? 

Come può tollerarlo Venezia? 
•Wer«5s?e. — Baffi, presidente del 

Tribunale civile e correzionale fu no
minato conaìgUere alla Corte d'Ap
pello di Bologna, come già avevamo 
a suo t |ppp, preannunziato. 

e I 
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Tutti gli impiegati polacchi ver
ranno allontanati.. 

Ecco, le risultanze prima del 
rìavvìcinamento tra Russia e Ger
mania. 

-^•71-?'-*^. 

Francia e China 
h 

Ferry ò in trattative per con" 
chiudere la pace con la China, ma 
credesi che ìì trattato non sarà 
firmato che dopò la presa dì 
Honakoa. 

]0tt6@ì9a3ì!'.sàg«i« —• I soliti ignotì;,' 
dopo aver nottetempo rubato delle 
galline pel valore di L. 3̂ ^ dal pollaio 
di certo Buggin Virgilio, esplosero un 

I . 

colpo di pistola contro luì, che avendo 
sentito rumore si era aiTaccÌato*'ftd 
una finestra. Il colpo però andò a 
vuoto, 

SaetcolOBB^®. — li Consiglio su
periore dei lavori publìci approvò il 
progetto per ìl rialzo dell'aigiae de
stro del Btìoch'gliono in questo Co
mune di SacGOtougo. 

I •i.'-^:' 
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- * 

4fk F h W V f » ' « ^ I l - M - ^ l 1 Tin- -a:r f l E - T '•W^ii^iaitÈ- ^TJif•^(-^T^7-^'?-=^^^^ a'i:̂ --̂ ' -<̂ î'r̂ v i ^ 
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S*invitano resoci dell* ÀÉMrazione-
Oinn^pìca ad inscriversi rielle ore 
d r l ^ f f i e^ p ressò^ Palestra'Cotou-
"•!& m. ^"^^mìf.^^ BattagU^che 
avrà luogo Domeajî (ja;|Beorr,j partendo 
colle imbarcazioni di proprietà aóSìlla 
da Porta Saracinesca alle ore 6 anti
meridiane. Il ritorno in città non av
verrà più tardi del mezzogiorno. 

^ " i . - . • , 
r ' 

del marzo 1884 . . . L, 127,287 46 

m 

'̂ S«'=-' 

i^M-^-ìik più nel 1884 L 997 14 
>:= m 

^\j i T ^ 

Prodot^^^del primo trime
stre 1884 . . . . L. 403,612 78 

1883. . . . . . . 391.225 30 
- . :^^ '^ -

Itf! più nel 1884 h, 12,387 48 
,iKseipa?.teiBB©E!ii#t. — Per* rime-

dìare ad una involontaria dibenti-
cà'nzà, il Cboìitato ' por il Giardino 

• J i-r -M M - f i 

Cosi ! lavori tipografìe!, già per 6è 
stessi ^bellissitni, brilleranno ancora 
meglio alla mostra dì Torino. 

IBfò sisaa finostsrc». — Ieri men
tre cerfatetisa Schìavon, ragazza di-
cìottenne,^|^tava stendenc|^un lensuo* 
lo ad uria finestra a pi^n terreno della 
sua abitazione in Via Noci, colta da 
capogiro, precipitava dalla stessa 
finestra riportando alcune contuzioni 
di nessuna entità. 

Tc j a t ro Wes-di, *^ Abbiamo va-
dato i layori che sì stanno facendo 
al Teatro Verdi, appagando cosi là 
naturale curiosità ed insieme facen-
doci un* idea sul loro progresso, tanto 
più che sì va troppo par la città sus
surrando che siano assai indietro. 

Potemmo irif Ice constatare de vìau 
,--ViT>v' 

che si è avariti assai e che ittlavori 
sostanziali si possono dire compiuti 
P&t quanto nareechi d essi della mas-i 

r^ti assai tardi e, c||e pareecljl? sUpo 
stati perfino fatti e rifatti. 

Nel complessoliiteatro riescirà as
sai elegante; superfluo è il dire che 

gnorine Ferri, Pozzolin!^ Ttinì, e si
gnor Navarini. La mossa in scena 
ricchissima. 

Quanto prim 
distinta attrice S 

Vnifc a l d i . 

eràtft d^onore della 
I 

norìna Adelina Tani. 
Bdrnardino ha pre

so ^abitudine di fumare sempre in 
una gran pipa di schiuma. 

Ùo giorno sua m ^ ^ e corre da lui 
spaventala: 

— Mio caro; ho letto che tu morrai 
epilettico. 

— Come?... chi^xlici?,.. 
— Sicuro, hai sempre la schiumuM 

m bocca. 

la città e tutu gli;andarótjo contro 
occiO" gridando: e Muoia il: tiranno 

né i » 
Uccìsero quindi la di lui famiglia 

gli misero a ruba il palazzo e procla
marono signore Gaddo de Gherardo^ 
sebi, uomo assènnatissimo e di graa 
valore — e ciò avveniva iFÌ*Apri!e 
dell' anno suddetto^ 

Gre rOi =-3?! 

00:e.T3B ID' -ASSXSIE} 
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finfanua e. prega d' esprinoere k^ ,^ . j ^ ^ ^ ^ j ^ , ^^^^.^^.^„ Casa spic-

' f e ^ ' ^ - l l T f a """un" !r T • 0»"^ ' " "^^o meraviglioso e vi danno 
AtfaimManU anche alla Banda Ù- . ,j„ ̂ ^^ renda quello an vero 

sogg=ori)^4^^l'el6gariza i^idelle grazie; 
per questi 'lavori il Casa ha uiftBcco 
specialissimo, e ne va dato pure gran-
de mento allo Siondrini, che sep^e 

tjiidoviuare e apprezzare l'esimio arti-
; BtE^Wìàppupto perclìè ques£fWvori 

festa data nella gala déSla Ragione a 
^aneicio del suddetto Giardino, 

e-r \ I m^^^iM • ) 3m.=. 

L^i i 

— Abbia 
I 

amo 
' 1 

del 1 Aprila. ^ 
WaKcièo^^ Maschi N.l — Femmine 3 . 

SSoria. — Troyò.Antonio fu Am-
bro£(idt42 1|2 pezzicacnolo, vedovo 
Chinellato Vincenzo fu AntomoJd^an 
l l ^ t t i i 2 , giàrdiWrèré. coniugate.- -

Una bambina esposta'. 

. - i . . j ^ . - -

F " Il 

SPEMACOLI md)mi 
l-ealmo Gom-

pagRÌa,.Spciale Romao.a di operette..té6 
balli diretta dall'artista Gaetvino Tnni, 
ra ppresentafàl'òperétta^'FZiVt^^^ 

i.-^j'ji: 

SSI r ra r l 
%èrto 

' ^ • - 1 . • - - : " -

'-
istrument'ale 

. — Con-
'©re 8. 

h . . . 

- r ^ l i "1 

. .^posizione 
C'è una congeirié 4isjopei;tstai"pato 

e iutte è^n eleganza massinia rifégate-
QH fe^tsoosizìK dP tutti 

I 

m 

m-

esposizio 
earatteri che provano là moltiplicità 
dèli' assortimento tipografico dai mi-
hWcoÌ<^ impfercèttviùl#1^l Ì)flneJno ai 
grandiosi per gli avvisi. 

C'è un'altra raccolta dì lavori sva-
TÌati, *cbhie avvisi, chèqiie, titoli ban-
cari, vigliotti di visita, ecc. 
/'Magnifici pure i contórni per epi-
grafi,* éonètiii avvisi nuziali. ' ' 

In mezzo :à tutti questi lavori brilla 
la grande steUtì d'Italia irra^^diata,' cKo ;̂  
<ìontiene nel mezzo il jDanÌino;^'anzi* 
c'©"tfe^sonò tre èopìe, una in brqcHure 
W due'rèlé'^ti utìb in'schiena el'altro 
di lato. Vi sono unite t^|te limatrici 
d^B^stesso Dantinb a provare còme 
appunto dei Salmin sia ililavoro, men
tre r Hoepli, mutato il frontispizio, lo 
fecei^aSsare per suo#nè^*bbe"prem|o,^. 

I livori- di^%ilegap>entiO, dei M n ^ 
S o m parte del bravo Marco An

geli, troppo noto in ^Padòvìi, peFlBè 
di lui abbiamo ad occuparci, è' in 
parte di certo Edoardo Burniè di Ser-
laglia pr^po Pie^e di Soligo; suppx-

fluo èJ^tì ievare la 6legac|||y4| que
sti lavori. 

nuovo alcuni perché l'armonia di tanto^ 
pennello non avesse a sounra cpU' 
fronti e c,ofi||:pii. che sebb^jie per 
lui vantaggiosi,,p|i|-^ riuscivano dan-; 

Jiosì alla ritiscita del complesso^ deli 
avoro. "« f̂La sala^ftpenore egi ian- : 

nessi gabinetti sono veri sioieln. , ,, 
aiccome pero si fa che posiiin tuttOi 

^rej^om^pi la ^legapza, davvpfp^ ,^QJ 
^in^pemmo iny^?^ impre33i()riatj,,,i;if 
ve.%e a«9l*a W ^ .scp,nce^aft ;.clia è 
il fiajBfè; se elegante per jle pitture 
ne à il soffitto, davvero ohe non sap
piamo capacitarci come vi ai possano 
lasciare certe intelaiature di: vecchio 
iegnp tjitte in nero e cop vetri di 
meschipi^sime proporzioni come in un 
caildttuccio dell'ultimo villaggio, in qué
sta età'del ferro e del vetro; e quando 

; J^àdopa 3 Aprile 
Rendita Italiana 5 jp. 0^0 

- contanU 'Bi 
fine cornante,' . . » 

|/l)ìe prossimo . . » 
Genove, . . . . » 
Banco Note. , . », 

... ^> 

94.10. 
94.45. 

i 

ìfmm Afilla Peparola 
Pres. Co. Cav,kS. Bidolfl. 
P. M. Cav. CisotlL 
Difensori : Sacerdoti, Stoppato, Ca-

stùH, Erizzo, Perenzoni. 

Vengono óra ì testi che si rlferi-
scono ai fiìttrdello Zanmi all'epoca 

• '. * \ • } n l , f - '.-•••-Al • ì ì ^ i : 

^aî g^^^gì^timi»gMc& îsKt»i@6£3ĵ i!@^ 

dell'assassinio. 
*-

V l 

zzucco Giowanjia sentì a dire 

MI I 

<ialla M ^ p i ^ M'oueiio cSe'iQelgìor-
no 13 nevaio ZanmvjfuidMgiorno dalla 
Bernati é che doveva ritornarvi la; 
sera per dar sesto ad alcune cosuccia 
diligi. 

!5<»|danojihe ìnjun dâ tp giornp passò,̂ , 
l^ir Bresseò lo Zanini e raccomandò 
vivam ente di dire, se interessati, che 

'a stato iti casa di loro. Sa che .̂ "̂ ^ 
spettava la sua amante. Sul 

m. 
^if'i'ì a 

'« Za>|||ii^.scipglié^^i! 
.i!;*i^;^f^^ odo Gor 

^Bànch^^^Naz ionali 
Mobiliare Itatiano 

- , •• 
-È 

Costruzioni FéHe% 

€oU))}iflcio veneziano y> 
Tratnvia'PMouano » 

T - - - , 

-':.X 

898 
Sia. 
189. 
228. 
281i 
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ló grandi Taitfe • figurano àn eh è HMlo 

Neir anno 1316, insuperbito TJgoc 
clone della Fagiuola,— 
ventuHère^dÀVàuccèssì delleSiie ar-

av 

'dacché confessa che era il giorDpl4; 
isperA, ̂  detta sùà^^'la teste •*l|^8ó|S^ 

t̂Wfié queste cìrcb8tànze,'cl]ie non tt-i 
scirono mai dal suo labbro. I 

, Pavanello Angela. Sa che nel gior
no 14 nov^mbre,4^MU|i fu nella, 
sua osteria: sa che alléhdevà eoa 
impazienza bramosa la Bagatin, che 
era .«^contratfafto, titubante », che fa-

le voli cova le volte come il teòné' andando 
tSQ e g i ù nella strada ed aguzzando 

gli. occhi, verso, Padovaj « come vec-: 

0ga$quaìe BoscflfO guardia forel 
ha senile dire cho tl]BH^^,dpnnK 
energica e risoluta, ma'% pòca fam 
si travestiva da uomo adoperando uiil 
barba finta d poi usciva la seraM^el 
boschi. ||nj5i|l|atsi; sotto queste spoglie 
mascoline per perpetrare i suoi furti 

*fTò tranquillamente li (riga). 
Anna Benvenuta Zamhello depone 

che più volte lo Zanini si recò alla 
sua osteria ; che vt fu anche il giorno 
15 alle 9 del ma| | |no; ohe cinque o 
sei giorni dopo il fatto, gli raccontò 
l'assassinio dicendole: ce se avesse^ 
Sentita che sigamenti che faceva la 
povera defonta » {commozionefM 

Il Presidente d o m a ^ ^ j l l o Zanini 
come coj||,qa questa circostanza si 
bene e lui risponde che le appresa 
dàlia bocca del pubbìico. 

AnchQ a J!jfùrdi Maria fa fatto lo 
stesso àiacorso «dei sighi », non sa 
se il 14 0 15 novembre. 

Sfilano diverei testi di ppca impor-
tinza: lo Zanini però, sì alza ed a 
sua scusante va a disaeppelìire un 

- M , , ' • I • . . j • , • • ' .'• i Sf l'i-].' T. n 

fatto che riguarda una testimone. Ci 
infila un discorso alla secentista senza 
virgole né punti tutto dì unììatopèr 

^^^p\ a ' d i r e l p ^ ^ P s o l t a trattan- ; 
dosi del furto'di uposciaiio al Mdnie, 
f̂ifu incolpata innocentemente la Ba-
gatìn, mentre la rea era la riipota 
della Corrain" che fu sottratta alle ira 
ì̂*fl|gp,OQaE-ito anche per mezzo suo 
e che lui persuase la Bagat|n a com-
|̂tat]ÌKê aHa sbarra, che sarel^e U9cì|.a 

|mfla),queste flon le paro e con cui 
^^l#sZanmi termino il suo sproloauìo. 

' - • ' 

d 

ni termino 
Il Pr^8id,en|e^ ,̂ 

aS'sóìJaré' 
fes^'né 

termino ii ?up sproloquio, 
"adenteJmparziale vorrebbe 
questi niJÒVi fatti: ma la di-

ilà^^di tsponza ed allora mente 
i meglio 1 Sì tira innanzi, 

, Còrrain Rivira ragazzina di 8 anni 
i4ep^9n? cpn.tan^tafranchszz^ o. sipp-
.r^epaphe se la ma,oger.^bbp; a> |?̂ 8jgj ! 
Conosce la Bagatjn, perchè, dice lei. 

, cfaìo ,^|i||9|^ fa (nella cruna »i Arri.vò e sua « amia »: sa c îe av^va,.|2 M I -
ie-iS di aera: si SODO tplM: il « cojtelld, draVeiHa e^prWisa^ aUft.fìnd verso 

I - 1 ^ ' , ^ 

tjrjtJiifttkM""^ stanza appartata, luri • 

spi,.; govtìrnavkWisa è Lucca piÙ da 

d^i rumpri del mondo « soli e slnzà 
McVi^ sospetto -è ed hanno bevuto ì(i-
sipmidfQuapdo là ostessa entrò, essi 
Stavano leggendo un giornale che aa-

timano che da sigapi;p. Fece in Pisa; scpsers^ii^imén che iiWsldica amen 
mozzare il capo ad uomini di gran in un batter d'occhio. 

, e perfino imprifiriÒnÒCastruc-ì , l^pyunedi 13 novembre, non ebbe 

¥ 

• - TL l_ r > V Ki 

•iXji,? 

suo eoijilp, al. qual^e; aveva pure ̂• r il bene di vedere lo 

m^. 

pito 
tó4r^o^^ge^|:ia,^:j^^^^^ Ma ; ^pim^jo;^r^|^e esservi, 

Bel resto cptistatiamo con piapticjy^i^i^pìOCGhè il su^J^j^o Nari che^a;^^^»; Jl^gì^i;)^^).^ ^jìe ofe 4. Qhi.sa.Cjb^Jo 
lasciato p. mm^B 

Ì^:Ì'y 
- » T > " ihenté quiello^dellà Bagatih y: W ri 

conosce da un «buco de driò » e da 
Uà « tóndolétto 0 segnò tondo » sul 
manico. Quanta provvideùaajh^auesta^ 

l^processo.-lP^^, • .• •; 
Zanini dic^, ejie qjiplla ;ba,m|̂ i^a 

, 6hl>9 ^ pri,ma^ rimbeccajl^^deppne dfp-
tro istruzioni avutel (risa). 

' • ' 1 

^ 

•-..-w^«grft '̂  

Zanini' mentra II Presidente, prima di levar 4 'u-
Brvt | tato apch#^nf?"=^^' Ffpf P>° a*'ayy, C ^ n 

4. Qhi.sa.cMJo , ^ M provveduto per la d^siderat| 
a tranquillità.deUfepubblico ché^¥^lPI 
vorr sono assai avanti! 

^rlraalflll. — La nao ̂ 
va operetta del maèstro valente dal 
titpìo Flick-Flock ottenne ied ajiejca^ 

i l r i | l " H - l l ' , \ | - " - ! _ r - v T l ' | T + l - r ^ ̂ j i " 

un buon successo, L'esecuzioriejòtti-* 
ma, specialmente da parte delle sì-

• . - , 4 : r-Tsimi^. 

J 

J^ht^^ra di psegu|pil|^b(VdahfaWsndo 
iqttegli potenti famiglie artìiche m quo-

- - - -1 i 

sta città, Ugoccione andò in persona 

l 

Zanini sia, comparso in parvenza di 
spirito invisibile llfjPotltìVà e meta-
morfosi della specie umana I Zanmi 

^^--••fi^i'--^ 
i l - • BB^^^j tMamai •I 
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Bozzetto ElettorWle 
DI 

• SATURNO PEJCOTU, 

' • • ' n • • • • . . 

Fìnalmeate Maria con trasporto da 
fanciiilla si appresso a^Laur^ ed ab-
hracciandola esclamò: 

- - Signora, mi amate voi davvero ? 
Colta cosi alla sorpresa la vedova 

non seppe mantenersi calma, e quella 
domanda la imbarazzò. Quando non 
\ - \ ^ 1 j 

si è preparati ad un colpo che deve 
ferire ci dif<*ndìamo sempre con danno. 
^^Ì^Ì>èrchèunatii!f<!ònÌandarOhie-

se Laura guardiirido in voltò |' orfà-
4 » 1 i- - ( 

nella divenuta pallida e tremante»*!! 
cuore della vedova ora vuòto, e non 
tìV,.^4 né uno slancio, né una parola 
affettuòsi. Freddamente pretesò^Ya-

f ' ^ -^ -- -

giohe di Una 4ft"f̂ »"*la che raveva 
turbata ed anziché nascondere ir pro
prio rossore o dissimulare con un ba
ciò, con un* espressione d* affetto il 
disgusto che provava, pensò ad assi
curarsi se i'Wftóéila era dubbiosa 
del suo affetto. 

H. 

Perchè?.., sospirò Maria solla-
vando con espressione di dolcezza i 
suoi occhi in quelli.di Laura : Perdo-

' " ' • * ' ' - ' ' • • • • v i " - ì ' ' . • " . / • • -

nàte, 0 signóra, pretèndo trÒppiÒ',-To 
comprendo, non sono che una pove-
rena ed oso importunarvi cosi: non 
avete nessun dovere d'amarmi, mâ ^ 
sono cosi infelice che'*lo'??m8rito al-
"meno pér%!Ìesto uh pò* di bene. 

—'Maria, non dispéraity còsi, abbiate 
più Stima di voi; siete molto virtuosa, 
mii circondate di affettuose premure, 
e VI amo anche per questi vostri pre
gi, e sar̂ ei prggglipsa di chìarp^rvi mi^ 
figlia. 

— Quanto siete buona, o signora, 

asserisce che e potrà anche aver a-
|per trat^rwla cosai^^Non appéna ei vuto » un giornale, mentre nello 4p-
"arrivò al Colle S. Giuliano, Coscetto .terrogatorio escludeva affatto tale.cir-» 
da CoUe, ar^it)83)|pp popol§na,,^lMÒi;, costariza. 

f j . ?iaiM."i 

. ^ . : ' | • ' i .1-3 iWE-spesso penso di togliervi da 
un taletravaglic... E strascicando dìp,'' 
pi|l4pJparole prosegui : W?%ondofcè 
crudele co'suoi pregiudizir^rma voi,ìo 

• ' • i - O i . 

perizia relativamente al Eordifinoni-
non gliela accòrdo 
lora era jhtempeativa. 

L'udienza è iWàtà alle 4.40 porri. 
Udienza ant del 3 

ms' 

Mi 

•^•^•IPi-.f!-

r t 

.Llili^i^lfS 

ti va tràvagliatàtt^aa una febbre ga« 
gliardà che forse si sarebbe'' calmata 

0 ridurre 'id'^ rùina 

* i . . - . - - . 

.-. ' I . "^"-'i j:'i';"'--" •"'= . . . - • J ì ' ^ - ' -"-r j ; . " ! ' " » v i 

i 

Sé '8 è ri ti 8 t*e''t né v ì vò p i a e e r e m i arre 
cane queste vostre parole. 

— Ma periìhè, Maria, dubitaste del 
mio materno affatto? V,i ho forse u-
sata qualche scortesia? 

— Oh no, |^^; vi sareste forse of
fesa della mii domatìdà? • 

— Vorrei che mi offendeste spesso 
a questo modo, ma da qualche tempo* 
voi mi sembrate cosi chiusa a mi date 
assai pena. E la "guardava a t ten ta . 
mente. 

'^ A:hriteli l'arbitro vostro ! Maria , 
credo- indovinare le vostre segreta 
preoccupazioni..,. 

— "̂ Vó'i ? ; ed abbassò lo sguardo ar
rossendo. 

Maria, avete d l^ i camici affeMìtlti 
che VI difenderanno, se riponete in 

loro un po' più di stima... 
' ^^" Non comprendo. 
: - àieie sola.. ' un':,riome^Vi^^^' m-
.cessano. Ed accorgendosi chej 'orfa-
nella impallidiva, tremava, credette 
ài confortarla soggiungendo: a que-
stp vi Jio io pensato. 

1 « E come? .' 
— Adolfo.... 

V 

w m'.^ 1 

-" Quanto siete buona: ma io non 

fc.i 

^ 1 

, - l ^ - - . " " ^ 

•ii-r^i!}! 

posso,.. 
— Non lo potete? 
~ Giurai sulla croce di mia ma* 

k • : 
k u + 

dre di essere di Silvio...* 
— Ed é cosi che profanate q p l sa 

c r o l u l p W ' " -̂te^ '̂̂ t̂ 
Maria rimase impietrita dinanzi a 

Laura minacciosa. 

i 

' ^ 

f \ 

. i : 

pr 

" p i 

cimentan 
i l i ^ 

avesse pò '̂ 
quel luogò^ delizioso, creato da lei per^ 
ripórvi déntro le sue larve e ténérìei 

^strette, ammaliate, animandole coli 
suo alito. 

' E'queste la fuggivano, la njsnega-
%Wo senza che le-p'otesse distruggere 

convdoro. 
, , L 1 I J B 1 • 

Làura aveva data ad esse la vita e 
se le vedeva in quel giorno dinanzi 
ciniche e sprezzanti. 

Ciò era crudele, disperato e seggio-
gò Laura. Il sogno ardente era dile
guato I... 

Eccepii pensiero terribile che pro
strò la fantasia audace che lo aVeva 
concepito. 

Laura cadde in delirio, e dopo molte 
^ore fu ritrovata seduta all' ombra di 
uhicespuglio; era oHi-emodo pallida, 
tremante, cogli Occhi sbarrati ed il 
cuore strotto da uno strano sgomentò. 

Chiamato il medico, assicurò che 
Laura aveva la febbre. 

+ 

Laura fremente usci dal salotto e 
— r- " ' . ' , ; 

SI avvi4j4unso i sentieri del giardmo 
l^faggi dbl sole r abbruciavano, ep 

h . ì - t i ' .li)! 

pure non li sentiva perchè nelle sue 
vene scorreva la lava. Quanta corolle 
vaghissime olezzanti non distrusse, 
quante pianticelle non isvelsel Si sen-

Entra il perito Tamassià, profes
sore -di medicina legale alla nostra 

tarda, ed >a breve intervallo l'uno dal-
raitro. Zio e nipote, occupati come 
apparivano dall'elezione, non ricerca-

^rono riguardo a Laura ed a Maria 
'^più di Quantp cautamente aveva loro 

0 Pierucpio— 
. IRWona dormiva, e la signo-

rina era nelle sue stanze, e deside
ravano entrambe di esreredispensate 
dalla cena. > 

r5.'r 

^4 

,P^i 

. I .!.<fà 

.^msrf 

Finché si ammanì la cen|, Àdoìfo 
mise a p^rte lo zio di tutto l^operato 
elet^oralei 

i aveva fatta un' escursióne nei 
paesi limitrofi per <c ingrossare s» la 
fila degli elettori. 

Giovanni invece era stato in città 
: t l ' 1 . , 1 - • ! . • • I I . 

alla redazione di un giornale per ot-
tenera che tosse inserita Una corri-
spondenza ed* attualità » da P..,^^fi 
centeBimi cinquanta la linea, e per 

, • 1 . , . 

commissionare alta tipografia dei car
telloni equèstri. 

' - ' . • ir. 

* « 

Nella stessa mattina, in òtìf accadde 
l'avvenimento narrato, Adolfo e Gio
vanni sì erano allontanati misteriosa
mente dalla villa, e l'uno e l'altro 
vi si restituirono solo a notte già 

La stanza di Maria comunicava a 
mezzo di una portiera con la loggia, 
corrispondente all' ampiessza del sa-
lotto sottostaat9> 

(Cenlinua.J 
1 • ! 

\ 
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irai taf ho deve ess|r46 se 
"1n riguardò al 

gnon 

le 2 di aera del giorno 13 novembre 
trovandosi dalla Bernati," vi entrò an
che io ZaniiJ*f|dcvev» ritor|ari | | }ft 
«era con sua fiogHo P»r |brigai | | 
fT certi poccetti »{Wsa). LoZjininì dica 
che la leste ha astio rerso di ìul^ per
chè non volle aderire una VoìU al 

solite tirate arcadiche ésentimentah 
che aalW^KIimigUà;i5iac6melti m 
qna gfassazioncu II IJòVègato D r F e -
CQndo. conterà, di. qjjeato., ratta. 

tuo 

m 
stì0 deaiderio di andar dal ftitorap^lii 
cedere se ci fosse inO)3̂ o.̂ î p̂ ê p|ti;p̂ rQ 
un furto al sup/padrone. Naiuralmente 
flono circostanze inventateti Però la 
teste fu condannata per ricettazione 
ad un anno di carcere. 

qrdtgnon vuole, siccome ha aen-
d i r e m camerotto da Beda Vit

tori^ é;'^avan Pietro, che il Qjg|io,j&ìa' 
corno Z p y sia st^to, n%i4i§ittì^^|»er 

. , ' " • 

areno ad Hewatt dì ùscl tre a Suakìtn 
U guarnigione Inglese, temendo un 
attaccò dt^Osmah Distila. Hswett ri
spose che UÉ governatofe inglesfl.reste* 

l ^ ^ e m p r e a Suakira c^n una piccola 
orta inglese e con trijppe igiziane. 

Cfsiiro, •> — li pìccolo stato d'.às-
sedto fu plèciamato sut Dèlta pei casi 
à^ brig|n|aggio. 

4 franchi ayjJtj d^l, ^eleg|k>< 
ì^ascalchm iStSi escfude che fosse 

Giacomo Zaninr ubbriaco , perchè 

-A 
''.•:^ilih -''!:' 

SémmiB Froncesc^igattìere de^ 
pone |(ie *<̂  Z^nini ten'ef^ fri ' c à W 

Uà i mantelli di sua proprietà e che 
poteva lo Z»nini:sfarrie quel}'uso che 
credeva. Era cparpne espotìco> (risa). 

Corrà jPieiro 6bb6,a4#('8'^®tare un 
<« cappello vltBhio dello Z»ninii ma 
non ebbe ad allargare un cappello 
nuovo S, fpQnae questi, vorrebbe. Lo 
Zanmi gU disse di avefe un altro 

"i: cappello a casa sucìdo, vecchio^ da 
riparare » dì sua proprietà, m^atge 
i!^*imo.g|i er^,sta|.o don^^p. Maque-

P ^ t c seóondo cappellp non glreltì por t r 
« mai e 81 lascia intendere che fa 
• ' • ' ' ' . • 

quello, trovato "sul luogoi l ' éen t ì che 
il Bordigno,n e lo Zanini parlavano 
sep9pre dell* assassinio e mostravano 
meraviglia come mai^lì^n fossero stati 
«coperti ancora gU autori. Il ' Corrà' 
coti logica popolare, ma pur stnngiàta 
o recisa, avrebbe detto un giorno l̂̂ ii 
<0^ei,sia_^niajìche loro!! » 

La moglie del CouLjSiovanna Ma-
ymotti non sa niente ed n''ProsìcÌ6tìÌi 

la m.i.hda a dormire ir,. 
Entra Ceì'm"^^hgeh e A^avv, Sa-

cerdoti si opporrebbe acche fdsse sen
tito! perchè rivela dichiarazioni prò-
focate al ugno Zanmi ; ma la Corte 
-respinge la domanda^ perchè nó#^fi^^ 
suUà,::,ipl|gq àesta pr<)vó|azip?ie., 

4'^iCeUn Angelot teste importantfs^rmo, 
depone che ebbe alcune confeBsioni 
.S|ioutanee dallct^anlni, figlio, ed altre 
proypeate. Depone 'come Uh giorno 

«tavà ^ . g ì i q ^ i a c o m o giocando, ^ l -
IdffSI^TCio padre lo chiamòjKtallora il 
figlio, rispose: e Maltrattarne, maltrat-
iem^.... che se mi parlasse sulla cose 
4el Monte....;» 

Nel ptiif di g i u g p 1883 gli rac
contò che suo padre, Bordigoon, e la 
Bagattin commisero la truffi alMon-
te.. Il giorno 13 nov, in cui è nato 
l'assassinio era a Verona ed il giorno 
16( essendo andato a prendere un ta
barro pure a Verona seppe del fa^to. 
Il gipriio 19''Ìornò a Padova ed, oc
correndogli denaro, andò dallo Ziriifi^' 
per fiir un pegno di un VGStito.̂ ?Pas-
sandp per l'Arco Vdllaresso vide un 
chiaro ai balconi dello Sj.̂ Q£|;|i|ittî WB 
sapendo c t ^ t p ^ t ' %pva pegni fece 
per entrare, ma sentì gente e suppo
nendo che fossero lì per far pegni, si 
fti;!mò^eS^di queste parole: « massa 
piintae te ga dà» ed in risposta : 
« gera scuro e no ghe vedeva, go sen-

j,tio gridare e son scalpa via.» (truntpri). 
RiciohQbbe la vocedello Zanini, 

Zanini asserisce che queste paròle 
le disse in relazione agli autori, ma 
allora il Presidente fa osservare che 

y i l ^ l f H.vevâ  (Jtt. coòfeTOrflì' Cttf̂ lòbftu 
^ ( ^ ^ relati^a^^^te f^^i^^.padre, « lô  
tirava in disparte »é Ne farà/ede^an' 
che € il figlio dìellft Napoletana » (risa), 

Celin Luigi espóne poi che per sua 
scienza attribuisce la spìnta detl* as-
sasinio alla paura « de essere smaro-
ièà sui biglietti del Montò » (risa). 

Stando sulla scala il flglip^Gifj^omo 
Zanini. avrebbe pòìi Bentitò che suo 
padre narrava di essere etato lui con 
«.Qhecoo Bordignpn » a commettere 
l'assassinio. 

sm 

•m 

! 

_, ^ . — La 1 
principe, Leopoldo ricevuta 'dlglialn' 
miragli pltrte con nutperoso seguilo, 
di stato maggioréjjlJfleial' % marinai 
Inglesi portarono fi fereiro acl^Ódbbr-
rie donde partirà domani. 

il mandato sia^ conferito ad un 
nUt# lhe abbia diritto d*Inter 

3 
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- J ' -A. i44l<i«v4ihr. 

F.,.ZQK,^ire|fore. 
ANTÒMO STEFANI, Gerente ì^esjàònsaUti 
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L'udienza è IfvaJi^galle. i% 
^ b \ r. L L H ^ ^ r 

g|p pe>̂  d i l u t t o 
^•f ',1 f 'S ) 

ni*,*— Il smdacp.di Fruges, clericale 
della più belr acqua e banchiere ,ac-. 

^ereditato nel 8UO\,partito, ha fdllito : il-
pa94ìiiOi^S|papnt^,a;py^§QO,fl0^4ire,^ 

Le vittime appaWngono quasi tutte 
aj ceto dei piccoli cofpmercianti edf 
operai. Tatto J,l p âese è nella più gran
de desolazione. 

' IBlgiandrò Isi ai^ai^e. —Telesra-
fano da Grossetto : 

La gPlettajai Bandiej|4j^)ia|^|^An^, 
gela Maria 3» carica d'olio e pellami| 

t^bVoveniènto da Napoli, diretta 'rNtzzaì 
^.èiaa^f-a a f'indo m vicinanza delri-
j^(ì^, Gìè\»?,^ per avarìe ^offerte,^ ii]̂  
viaggio. > 

L*eq«lpaggio:'é'>tufto .salvato; 

Legnagoy li ì[ Aprile 1884. 

^ - J j i f e immane scjagura,^ q u a ^ ; 
do minaccijiva ormai i l ' catastrofe',; 
solo corifjrW era la promura iê *!* afìî -' 
sja degli ajn'ci, óòmnaiste alle: cure, 
sple^-tì, tfflttuoge. continue ,che il 
Co^po Saniklano Militare di Padovcit^, 
prodigava al np-Jtro figlio carissimtì 
Gustavo M&xhìdW^^^\k poi piedle sulla 

'loglia deliaci notteieterija. 
'. Affranto,quasi spezzata aotto^il fla
gellò, noi io vedemmo circuito d'af• 
retto ; il medico sapiente perscrutar-i 
gli il ftìor^ conerà i suoi battiti, 

•%ontenderlpj^a)l^ morte^ vincere. V 
E allora che aggravava il periglio 

^mai ri3tars| 0 sostare per la, fê de 
smarrita; ^ a buoni, saggi, pàzionir 
gli egregi che origliavano-d* àttdi'no 
al l lSa^Wpa le conMW^are in^^MlU 
santa opera, di carità che fu il bai» 
samo nella tremenda disgrazia che ci 
pfndéva sempre sul capò. 

iiiPgg» Ci ^.i^idprmto iìifigliuqjò^cpme 
^ usij% speranp, cpn|e un, fiore che rih-
verdisce quantlò pareva disseccarsi 

iBrecoce sul^giovane gambo -^ ma è 
I ^ P n e ^ e r f t i del Corpp Sanitelo che 
Wìt«tVp1d|bbU^o,; a lóro c h ^ , , m | 
8mfg.j|jimpse più fratelJLod amici, certo 

Estratto dello Statuto Sociale 
Art. 15. r - Qinque azioni danno dì 

ritto ad un»^yptp|: ma nessuno può a 
vere pia di tre voti qualunque sia il 

irnero delle sue azioni depositate. 
Art. 16. — L* Azionista''afinte di

ritto d'intervenire all'Assemblea può 
farvìsl rappresentare e sarfltàlidb % 
tale effetto il mandato oŝ  
biglietto stesso d'ammissione piTrcIvé' 

AKÌO-
rvenire 

^%irAsB,emb1ea,, 
XJn man,daiiprip npn^Rptràrappner 

one glj. apparlc^nesserpin nrPprio, 

deliberare in seduta ài feiPIroà convo» 
cazione se non sono presenti almeno 
([cinquanta) 50 Azionisti e non sia 
riftpresentata almeno là quinta parte 

^f^elleAzioui emesse: - ^ ' ' *̂ ^ ' 
i|ovfanno esser presenti personal-

pmente o per mandato àiniéno (centò^ 
100 Aziònil^ì rappresentanti due quinti 
del capitale sodiaìe W le 'a i l ibera-
zicni di cui alI'arW26. ' 

- Art- 22; - - Sa l'Assemblea non è 
vàlìHà per manéànzà di num<lrd, l'As
semblea dì seconda cOnvncaziòns può 
<l«'>l>ewe sugli oggetti indicaiti n.ei-

^rOidihe del giorno della prima qua* 
lunque sia u numero del Soci e la 
parte del capitale rappresentato dagli 
intervenuti. 

li giornOjper l'Assemblea di se
conda convocazione verrà annunciato 
iìiedìante le pomiicazioni ptesfSrTtte 
nelHAr^. 21 dil^ìf firnì prima <li^uè!lo' 
stabilito perJ*Assembloa. 

Per deljberare^is^llet, materie, e-

ì5:s^*^' 

ma beh anco aliò speciali che allVc--
correnza il Municipio trovasse dì ft^ 

La nòmina è di Spettanza del Goa^ 
sigHo.Coinunale,, JK ,cjuaÌià.:M Jriserva 

dopl^^Whftò ài espènolsoto* 
h L'elettò|d6vrS assumei^ l'èsaroisÌK^ 
jdi sua fiihzloni; entro 15'giorni dal) 
j partecipazione d i^omina , d'^érsii 
mente sArà ritehulTfirniìssiòfrariò « 
sciolto quindi il Comune da ogni im
pegno-

CodevigOf 25 marzo 1884.̂  

i ILSindaco ; 

i 

A. M. D. FONTANA 

» 

n 

•'•I 

, • . - , . - ' ' ^ ^ j ^ . 

f 

ventilai mente aag unte al pr mitivo 
ordine del giorno si osserverà il di
sposto de^li Art. 17, 21. 

CWrnrEfl - MeccaiìiGQ 
già per tredici anni î rimó assi-
.f tente e sostituto ai ' Professori 
Virasdj e Kòhft in Vienna tiena 
aperto tutti i giorni il proprio Ga
binetto nell'abitazione del 4efunt<v 
SdfiSn. con ingresso «I^lIà^J^te 
elei S a l e , M-,, 8^-prèsso lo'Sta-
bilimento Pedrocchi/*' 1 

4%®S '̂t'à;®aà<é2*e garantite per 
iO^ànni, e cure igieniche speciali 
della bocca. 

»-r 

I j 

g 

:^^,3^iyteaBE» 

A termini deII'Art.„48 delio Sfa-
tuto si avverte che j n Azionisti, che 

Layranno deposHate meno di cinque 
azioni ed rCorrehttsti, avranno dì-
r||̂ t(̂ .̂a farsi rappresentare aU*A.s8em-
tleà mediante dalegati che non a-

iti fHd^hìfica posizione 
da vèni}^ appezzamento fdi 7- campi 
circa e piccola casa riducibile a Wll-
IIBSO con: iìssiìinéa s p e s a . 

Rivòlgersi •alI'''Agenzia di Pubblicità 
in Via S. Andrea Padoval -(3240). 

'^!,*-^5:fl^4\^'-f> ' 

^^• f ^ ̂  ' \ 
r i i 

3 _-

i J J r i-ridi'l. >— 

i~-M fj.y-rt fE . fe le .g"# 'ml i» MI % 

V'^ 

Agenzia Stefanil 

, * , — D|̂ ,;ìe)rÌ i^tìpera 
tore è raffreddato; s'atà icÒWettò §, 

\ella 

fa compiere un dovere, chensponfje al , relativo biglietto afAmMissipne.w 
caratteredel CittadUò?, anà^)eàUaJd#^I^P ^ ^ ; ^ S ^ T ^ %'n\m-. ^•:. 

sua:' atanzt m^i^ rimanere 
gionii, } 

W©>Ilnb, S. •~;;Malgrado • il : raf
freddore I* imperatore si ò'cè"P%4sW^ 
fari, e si fece leggfrèij^rapportl che 
ricevette da parecchi iinem^rì della 
famiglia imperiale., 

15EiS!Ìr§«l,i%^^pi:—Don Carlos ordinò 
ai suoi partigiani di astenersi dalt^; 
elezioni. 

I9I©saÌ®®, _^t*«^^:ir' Cpngresso fa' 
aperto. Il discorso del pres'ìclente con
statò i cordiali rappòrlìs^sisèenti colle 
potenze. Le 
dei rappor 
nuano. 

lÌsaM5s3€5. S. — Vennero errestàti 
a Tobereuviy undipiindivAduj préàùt 
t tMtor i di numerosi mis%Ui. 

sòìdalfaìì'affatto di un OongiunWJ^^' 
Al Teniahte Colonnello Medico Cav, 

vranno voto deliberativo. 
^ .J^;delegati do5(̂ r.ar̂ po esserle nominai^ 
con regolare proÈòfebllo notarile che 

IZ 

.^Qjre^sero ja famiglia nei momenti-l*aavrà essere esibito agli Ufacì dòtltt 
.perigliosi, |d il povero sofferente ve^ Banca Veneta, almeno tre giorni pri-
:^^ai;òho tìpn la cospienjia di chi v va ma dell'Assemblea onde r i t i r a r r il ft -.-t: 

r 

tm&rmtt. LUW P^e^ ' Mm^^ e 
enìe4 di uomini retti • ài ime di ci tutti 

dar Còrpo Sanitarj,pi a^ùàòt i ' prodi-
garonp 1* operaj il òonslglio,, 1 ^ ^ ^ 

m e i parenti — a tutti rendiamo pub-

41 a l i i apf>ut.yi<^^i;-;iiovc?&iui w i i u 

a trataUiM,.per la ripresa 
ti coir Inghilterra conti-

i 

Ijoaftdra, S r - ^ È smentita la voce 

-/ 
_ . . _ p . I P 

lon si puf spiegare l(^^risp9^s|^ del-^ 
ì*altro: «gera scuro etc. » (rwmprO* 

Zanim replica che «sarà sforzato 
' : • ! ' : : • . - •? ; : J n ' I t i l - : t .:j"ij,h\-.i 

r mezzo di qutlche trappola fuori 
HJI qui >. (risa). 

Presià^fì^è' Dove si vendono questa-; 
trappole? (risa). 

Zanini. Spiegherò a suo tempo 'd¥po. 
Zaninh Ho da dir ttiW:' deve'é^-

ser « obbligato dal signor De Fecon
do, Delegato {risa) C'^ ronorata mìa 
moglie che può dir tutto. » 

Presidente. Parlate di vostra moglie 
- i 

perchè non la si può sentire. 
Zannini. Quando avvennero i furti 

della Bissa, PUi*'Piazza Oapitaniato, 
il delegato De Fecondo voleva che di
cessi quello che non eW vero, « An 
zi presento un saggio dèi in io 
cuore ai signori Gmratij se vuole il 
JPresidonte », E qui narra cpn le sue 

della dfmissi^n^ dì Gian\^ll!é-j''è' phrd 
siToentito che Grànville abbif •'telegra
fato, aàJSM^sàijy^parsi-^i^^^gitto. 

•fi»©! p a t r l s a F c a gB»©©sB 

CosÉaaBÉliBopolt, S.. —r' M^qt)e/ 
stione del patriarcaio.gceco npn/Aan: 
cora terminata. Il Patriarca inviò alla 
Pòrta^ il Berat d mvistitura causa 
rommifesi^tl'M'i mi formalità ^TO 
impegnò dî  na^.i.^C9ettftre ìL Berat 
rettificato, senza sotLopqrlo al consi-
glie laico dplla comunità. 

WI©Easiia, Z>—Un incendio è scop* 
piato iVeiia stamperia dello Stato ; urta 

^Pòdfe (Ì^ahtità-ai;:^bo|U^-e: di:^càVte 
andò distrutta. Dopo grandi sforzi il 
fupgp fp domatp.,,-/ 

* P9AiMiA*^^^^^H^<^o, trovano mai.semr 
'tM'.'.^- 'ifi.f'a nuova famiglia una spe-
\p^ranza, un conforto, un provvedi-^; 
» mento. » 
/ Cosi ip.pens9,cp8ji:,:ii^: privo,.;W^ 
proclamò coi mìei figli di fronte^ îalfe 

^Papsev-^'. • ^' "••^-
mm , • G: B. MoriiiMr'^^ 

Nònrielsendi4i,anò:<^a- Statua-emerse 
le nuove azioni si fa avvertenza che 
per 1* ammissione dell* Assemblea le 
azioni attùalmerite^ìn corso verftnìno 
caicolàt^^fhdelazióne al capitale; ri
dotto giustS^^U'Art. 8 delio, Statuto. 
' S i avVeriono poi i signori Azionisti-
che, in relazione all' are. 178 del vi
gente Codice di Commerciopia Bela-
zione,deì Sindaci e il Bilancio del-

j l'Esercizio ,1883 coi relativi allegati 
trovansi depòèitati presso la Sede di 

%énézJà dal giorno 5 aV̂  20 corrente 
SAyprile ed ìèpe'zìon^abilì nelle òrè^d'uf-
yi|ìcip da chiunque provi la prppia, 
qualità di socio mediante' 1'eseguito. 

. Preziosa ò-balsàmica, indispensabile 
per toelette e bagni, utilis^inaft par 
,aUp|i|^^|ire la carie dei deati, appro^ 
vata'^àal Consiglio sanitario di^Pado-
Y^,pr^hi i |%tóla : Società;dMVicorag-

rgiaffi§ntp/n.p] W%-. r: 
Inventore e fabbricante J^aSonls^ 

Mdlgas^é t l i "-•Padòva,'Via dell 'U-
iJiversii"ài;|5?il-6;" • •"••••; -^^^ " 
> JPrezzov̂ di>Ofî ni BP«ig'2tct i ì 4 . ^ ^ 
'̂ Tf̂ ^vasi vendibile anche presso i l 
negòzib Lorenzo Dalla Baratta, " 
rimpetto ài Caffè Pedrocchi. 
' Deposito ih Venezia Hall'̂ ^mporio d% 
Specialità^ Ponte dei Barelteri. 3ÌG^. 5S'#i 

1 •> ' i 

deposito dì azioni. 

.' ' e ' 

b"̂-' 
^ | ^ % V j [ ^ ^ a 

.'^a^.ì^'^. 

3247 
%^-im^:^'^-
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Provine, di f̂ adova Distreno dìlplóve 
- . 

- ' H 

Sede in Venezia. Succursale In Padova 

'̂•"••̂  £:? j=^^ ^ ^ ^ i ^ . ' . ^ ^ ^ a ^ ^ 

i'i 

igenerafore UEÌfersale 
I - - - ' ' 

BistoratorW^CapeUi dei Frat. 'Stim^.t 
FIRENZE 

i i i i * ; ^ . 

SOCIETÀ' ANONIMA 
<ìr-M ÌKÌ'M :•;" WjJSp^Vi»^ ' i%^. 

î ìì 
Capitale 4,000,000 mteramrnfiSWMS 

•''^-..^^H•'•'"~ -'-' -

i 

' - ^ 

Il » ..:M\<^^ 

La salma del Duca 

^•Ii^iliiit^'31^ 

di Ai bai y è passata dalla sfazlòne di 
Parigi prìvataméntiee arriverà staserai 
a Oherbours; ave si imbarcherà senza 
icenmonre p p n d o a l desiderio del 
principe di Galles. 

^H Isì^lcsfi'Tièi Bgfi t to ' • 

Calrcsi, 1B. — Ciiusa il grande nn-
infero dei malfattori nell* inteÌTho dèl-
f l ^ t o si è;'iJ^oÌso t W ^ g i r ^ l p t W t i 
'di ^lòcheggto sidefe^i/apno a un con-
sigl'o a Kuerrà. ""' ,..̂ ., ' 

Sa in l^ im, 9 . — Osman Digma 
cerca di ift^liare l'aequa alle tribù 
amiche di Tdn^anipji^i—- Mabmud Ali 
raccòglie le forze peir opporvisi. Cre-
desi che uno scontro sia imminente, 

Su»lLBni, V. HòVTtttt parte per l'A-
bissinia. I negozianti indigeni doman-

Per* c^pyìerazipne; odierni» idei Con^^ 
siglipid'4.^minislrazione, gli Azionisti 

,della Ba^ca Veneta di/Deposìti eContii 
Correnti sono convocati in Assem'iJlea 
generale ordinaria alle ora4iponi. del 
gior^p 20 Aprile p. v. npl locale ter-^ 
reno della Borsa in Venezia, per de
liberare sul seguente 

0i\tiliUa«) ftl«;ì g i o r n o 
1. iniezione del Consiglio d*Ammini

strazione, j . 
•SS Relazione dèi Sindaci, 
3. Approvazione del Bilanf}\o et MiH 

1883. ^ ̂  • •"' 
llrdeposìto delle azioni per avere 

diritto ad ihtei'Venire ali! Assecftyea, 
dovrà aver ìvoao giusta-i^l disposto 
a l r A r t m delloTtatuto Sociale al-
meno 10 (dieci) giorni prima di quel
lo stSbìiiCò per l* Assemblea è cipò a 
tutto 9 Aprile in Venezia presso ; la 
Sedo dtilla Banca Veneta; in Padova 
presso la Succursale della Banca Ve
neta. 

Venezia U 20 marzo iSSé. 

IJM^Pres^dente , 
- OlACOMO RICCO 

Besosì vacante jii posto di Medico-
Chirurgo Ostetrico di' questo Comune 
in seguitola'collocamento fi^^nsione 
del Big. Sattin,^ dottor Stefano se no 

.apre il concors'o fino af giorno 30 A-
' priìe p. V,, clovehdo Ogni aspirante 
produrre i s?fueàti documénti a cor* 
ródo di' sua : istanza : V 

a) di avere raggiunta reta danni 
25 e non oltrepassati'ì 40; 

6y di èssere immune^da censure 
penaljiv ' 

e) di avere buona condotta mo-
drale, attestata dal Sindaco d'^ultimo 
domiciliò; 

ciV d̂i essere dotato di sana costi-
tuzipne fisica; , ^ 

eV dì averp conséguito il Di()loraai:t 
di tìmKiChiruifi^^Oatetrico in uòà ' 
Univ6pM:4^r:^pgno;_ ^ 

f) di essere prosciolto dal servi
zio di 1* è 2* ÒategoHa e tutti que
gli altri titoli che possono maggior* 
mente giovare all'aspiro. 

Lo B^pendìo è dì annue ^L, 3000 
pagiiljTiiMn rate mensili pòs'ticipute. 

La popolazione è di N. 2809 abi
tanti, del quali un terzo circa aventi 
diritto alla cura gratuita. 

GU aspiranti conuarranno col solo 
fatlp^gsdelia presentazions della do
manda l'obbligo dì assoggettarsi, in 
caso di norain^^^non solo a tutte lèi 
disposizioui e regolamenti in vigorê ^^ 

^ 
^ 

Qpestp prodot
to seriamenta 
studiato è Vu^ 
ni^KiPJ^estì-
tu ire ai capelli 
bianchi e grigi 
il loro colora 
primiti^yo, im
pedisce imme« 
diataraente la 
caduta dei ca

pelli dai qualunque causa provenga^ 
dà vita nuova e crpscimputo cpn prpn-
top ?i*^^^8**''®''̂ °" è una tintura, noa 
macchia la pelle né U b anch^eria ed 
è J1 più usatojn tiitta Ilaiìa ed este
ro. Prezzo „t."',S,f^^; "• .,jg^^, • 

C e r o n e ^Haicsrlcaa©. 
,;,La più rinomata tintura in cosme-
ìico per tìngere istantaneamente ca-
p p i l f ^ ^ ^ b a i - ^(pesta tintura h * 
ormai'raggiu0tfpl*ap'cé del perfezio-' 
namento e delia.semplicità,L. 3,&0>, 

ÌLc«ima eoMeiaie ii.friesi suo; 
Premiata tmtura istantanea 

Nessun'altra tintura istantanea of* 
fre la comodità di questa che tinga 
mirab'lmehto capelli e barba' senza, 
bisogno di lavarsìj nò prima riè do 
l*applìcazìone.'Ogni persona può tìn
gersi da sé impiegando meno; di trpt 
minuti. Non sporca la pelle né la lin
gerìa. L. ^,®®. 

Istantànea per tìngere capelli 9 
barba in castagno nero. Detta tintura 
fotografica, per non content're;SOstan-
ze nocive alla salute, è g à bfen ac
cetta al mondo elegante. -* L.>4I,<^#» 

Deposito e vendita in Padova alla,, 
profumeria Merad all'Univprsìtà edal 
Piirrucchiera Afìtoìiio Bfàout Via S-̂  
Lorenzo, e da Clementina Be^on, via; 
Ponici Alti N. i , primo piano. 321» 
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6 Bruxelles J 8 8 0 . 
' . 

Il F c r s i © ! T!liB'SBiiS3sa è il lìpoore più igienico conoacìnto. Esso è raccoman
dato da celebrità mediche ed waaio in molti Ospedali.^|,Fs5S'iB®# TStrnnc» non 
si àeve confy^(^isii'e àòn molti M!^met messi in cofmn^rtto da poco fempo e che 
non sono che imperfette e nocive imit:izioni, lì B?crsset SSB-aB|<3» estingue la 
stìte^ facilita la digestione, stionila l'appetito, guarisce le feburf mtermittentt^^!-
mal di cppo, capogiri, mali nervosi, mnl ò\ te^RtOj spleenj mA di mare, nausee 
in genere. Esso è VciPB«ilfss^o-Aia*lc®lcrìlco. 

^•- - \ Lj-Ji.3 

EFFETTI GABANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
•--"i-ó'=i'.-L=",f'l-:'^^',ii ' . - , -

.^•> :- --•i'r--i..'r'-~ - . - _ • • • i iUi_ iu i3__ \ 

v^^ 

.̂t̂ JlEFETTURA APOSTOLICA DEL BENQAL CENTRALE 
Bengal Kishnagurf 8 }faggio 1883. 

pREG. SIGNORI F L L I BRANCA, 
Qualora le SSP*LL. mi f cossero l'agevolezza di lasciarmi avere il loro celebro 

i r ^ m c * iB^saissjs a prezzi r.dotti come ranno scorso, ne prenderei dodici doz
zine. 

L'ottimo WersM^ft ci è mol'o utile pei cpleroai i ouali non di redo col solo 
uso del medesimo superano, il ma ore mor.:ile, e ricuperf^no perfeUa salute,. 

In ffenerale il S*'©i"Hael^§'SiSìS!B ci riesce v !̂ a vantacaioso per tuttH' ma-
Ianni prodotti da qneSiO clima eccessivameute caldo. 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi, J^eù^Ap. 
"'j^:- ' ̂ l'f--̂ : -é^rl^^^^—: ^•'^•ylv': ^.^^^' 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napot^W Dicembre ìS^in. 

Certifico io sottoscritto di avere sommjnj^trato nell'Ospedale della Conocenia 
il B'a5 !̂3ì§5l; UfiftiB®» ai convalescenvi dì'Cfofera con loro grandissimo giovamento. 
È notevole Ja tolleranza a siffatto liquore del tubi/ gRstròénte.ico dei colerosi, i 
qUa1i*'(Ìopo oosLfìera rr .k t t 'a , sog!ior&.,aveTe sensibilissimèflè vie d̂  La 
principale azione e r^Ujviià digestiva che si ridesta, onc'^ il progressivo benes
sere che i ccnv"' acanti ne risentone. . 

P è r l a realtà della|.rirma.,del Dott. EiPàncesco Fède. 
jfl^^}^daco SPINELLI. 

:| Visto la legalizzazione della Qrma Borrascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre-
tetto spgne la Uima. doao 

PREZZI: in BotUglié da litro L. B^^m ~ FiMte L. t , S ' 
t^.^<^£3:i5^^si!S^!Èsa^i3^s^sss^^^viài^^:^ssss^^^^^ì^^^i^sBS£fm!^^ 

I r m^m^ 

- ^ • ^ ; . g i r a t i® ^ a ^ l l 
dale\ DAL MINISTERO DELL' INTERNO 

e npr®#®ft€» t i e l l a Gazzetta Uffi-
25 maggio 1870. N,̂ ,38514. 

La Santità di Nostro Signore, nella udienza dei giorno 13 andante si ii^^ljen 

.1 

. • « . 

ènte 
fnata concWé|ei*&l signòrGiovanni Mazzî Jjini,* f̂  questa capitale la Medaglia 

d'oro — bettemerenli,con facoltà di potersene,fregiare il petto, e ciò in premio dell'aver egli, 
secondo il parere (lì una Commissione speciale alt* uopo nominata, arrecato, pel modo onde 
compone il suo sciroppo, un perfezionamento al così detto Liquore diPariglina'già inventato 
dal suo genitore prof.Pio di Gubbio, oggi'defunto. — Il sottoscritto Ministro deUMhternoè 
lieto dFpWfére al detto sig. Cyi|iOT'-M9?Z!DlÌRJ l'annunzio di questa graziosa sovrana co^^^.^ 
siderazione e riserbandosi di fargli quanto prima pervenire la medaglia di cui sopra, ha in - ' 
tanto il piacere di confernoarsi con distinta stima . Il Min. dell 'Inter.: F. Negronu , 

La Commissione era composta degli esimn protesson Jtìacceili, Mazzoni, Valeri e, (Salassi. 
Resta adunque avvertito il pubblicb che lo Sciroppò depurativo di Pariglina inveintato 

élà'èriir'GiovaMjtj>^^azzoM^^.4\ Roma è il migliore fra tutti^n'depurativi perchf n9n,,jggn.tiene 
uè alcool-^»iè mercurio e suoi saliarimedi tutti non sempre giovevoli e spesso fatali alla salute» 
nerchè è'composto di succhi vpgotali eminentemente antierpelici da Lui solo scoperti, ve-
getah sconosciuti m Preptiraton di antichi rimedii consimili, e per questo e runico Depu
rativo premiato SEI "VOLTE dal Superiore Govèrno ih seguito di parere dei più illustri 
clinicìfclell'Epoca. - - Per dicpostram lflòeriatà,.del. fabbricatore di un Antico Depurativo 
basti, a sapere che per lo passato ha fatto una persecuzione accanita e niente edificante 
« # I A W V > f . • ^ « W M ^ - w ^^^.9'^ ^ m , j - r . ' " • f^j'i'̂ i'4i!i.'lflflS5"'-H È * ^ ̂ -- \ ^-f .-Ciri-.'-- J'iiirVli-v-

:.̂ ai cavaliere Giovanni Mazzolini perchè faceva inserire nei giornali le sue lezioncine popo-
^l'ari, ed ora Esso le va ricopiando pa^ ia per parola faòehdole pubblicare nei giornàlf 

per accreditare il; suig^medìo. — Non bas ta ; -^ Hr|i|y^soiKbijpgno^^^ far credere .all'in
consapevole pub,bjj,q| di avere ricevuta una medaglia d'argento p^r il suo Depurativo injjnâ ^̂ ^̂  
EsDosizione di pfovincìa, mentre l'ebte di seconda classe in ballottaggio con altri prodol ton '" 
per I Olio d Olivo II Finalmente si prova ora a sostenere che il suo Liquore non contiene, ne alcool, 

# r è mercurio, appoggiando la sua assertivaaUanaliai Chimica fatta fare bella posta da un prof. 
su b^tiiglirpré^artite^TOìftoc; C affattojdiynerc^r^,, 
dpm,an,4i,:,.|̂ ,enn,pre lo Sciroppo di Pariglinp compostfO àeì^c^. Giovanni Mazzolinì di % , r p che 
si fabbrica nel proprio Subilìmento Ciiimioo delia Capirare e non si faccia dare altri"cìepu-, 
retivi omonimi poiché VI sono VHrii rivenditori di questo antico preparato, che con giiiocht 
di p'irole, giovandosi del cognome dèFfabbricàtore che è opopivirpoii quello;de^|I,^J3a^^^^ 
U&zt6\\nyi;per avidità di guadagn^tapropurano yende.ré questo anziché il vero Sciroppo di£a-
riatina cuwvosto. — Si vende in bottielia da 9 lire e 5 le mezze — Tre bottiglie (che è la 
dose per una cuia) tolte in una sol volta dal Banco cioè allo stab limento Chimico^ si danno 

per L., 25. - Per fuori si spediscono franche per L. 27 aiJsìgg. rivenditori si 
accorda Jo scohfS^d'uso. E' solamente garantito lo Sciroppo depì4r:a^iv()Ji Pcm^^it^. 
glinajJpwpostOj quando la h^,U'g''M°*'^' ^^^'^^^^°'^^^''%ìl$d^'^^^^^^^•Mfl.^' 
zoiimt•lioma, e la marca di fabbrica depositata come la'̂ qiai presente unita ' 
al metodo di uso hrnnato dal fabbricatore, è avvolta in carta gialla avent© 
la targa in rosso simiirin^WfE^ alla targa dorata della bottiglia, e fefìntta 
nella pt r t rsupcr iore d» Qon^jmU^,iiWa|. di % ^ n c a in r o | p . 
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Distinta con Meda
glie alle Esposizioni 
Milano, Firancòfo'rte 
sim 1881, e Ti;ie,ste 
1882. * > r l •^•^1 

Distinta.con Moda-
glie alle Esposizioni 
Milano, Francoforte 
sim 1881, e Trieste 
1882. 

L'Aquii deirj^iìài©^ E *̂jsMtcj «||^^I*©jo è fra le ferruginose ^ ^jù riccH dì ferro e 
di cas. e ner conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dàV ~ L'Aqua 

l i d i I>I::Ì «iB^n ^ ( ^ « u v » « « p ^ w --w- , . , , - , « - s , . ^ - - . - ^ — ^ ^ - - - - _ -̂  . _ ^ ^ .VI. ,,._̂  f . . ... 

ficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni dì cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc 
Rivolgersi alla ISIreBlfl'H© d ' e l l a FsBiitiB ŝra IBs'escSra. dai Signori Farmaci'sCfe 

depositi annunciati, esigendo sempre la bottiglia ;qoire!tichetta, e la capsula con ino-

' l i «Hr«i5Ìiì«BB"€i C. IB«5ISI3I1E1''WI. . 
In ÌŜ ss4li& '̂£̂  (Jcposito principale presHo VAgenzia della Fonte rapprest^ntata dal signor 

Lappo Antonio Pìfizzetta Ppdmcchi N. 534 A eipResso la Ditta Piarteli Mauro e G. 
e alle farmacie Cornelio, Bernardi e Dùrer Bacchetti. 2992 
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FARMACISTA JN ^EGNAGf^^ 

In soli tre giorni perfetta guarigione deimKSkAJlj^ 
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i *•,-(: ' 1 ' "" ' • I ^ • 'i*̂ t • ^ a d o r a conosciuti, per il pregio apeeia-
liasimo che nella sua composizione non entrano sostanze corrosive e quindi non 
produce dolore nè,.:alMn altro inconveniente. :-';^\7-;''^; •. 

' esso d'' 
Dpposito in PADOVA presso il magazzino Ct t rmeU© e farmacia. 

GNAgg presso rj;n,venlore, e nelle prtncipaiyParmacie d'Italia. 
Ih LE-' 
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Esposizioni dì Pisa, Pavia, Oìiiova, Milan 
JJj-lfr:J|E,;t#'!;^^ ^ - : ; - ' ^ ^ ' ' 

- ' 1 . 

. - r •-

''-- I^ASM^^^ I>I MONTE ALFEQsmbra destinata ad^clissa-
mdutte le sue congeneri .mali, tanto ItaliaM che Estere,,., 

i 
• ' • - • L 

« Annuario delle Scienze Mediche^ Prof. ^e la iva rd l . /» 
SoVgef^^fira le J^4(jigidel più puro 2;óìfb tìativo; ha un'azione purgante, risolutiva 

puratiy^,; cura inl^^^JM^ite ed in moclo eCQcatìi^simo tWW^le malattie lente ' dp 
Ventricolo le Bronchiti cronìche^^ha un' â^̂^̂^̂^ Fegato, sulla Milza e so-' 
PI» ^»t*o il sistema renoso emóri'oidale; obbliga i reni ad una secrezione att iva^^iab. 

modp^^ypreyolo il nostro organismo : si usa Jn#*tutte le stagioni. C e n « . G€̂  l a 

•" Wé'posl^s» ©sclflisSwo dì que8t'jftC€aiiS6'MaÌ!m©5»?sl© in boé f i l e l l e trovasi presso 
la Ditta A. MANZONS^GH p H ^ o r y i f t dell^^Sala, 16 - S l a m a , via di Pietra. 91 
L^wraiis|B®I0, piazza Munic'pio, angolo via.P. E. ImUfi^anii 27. ~ P#*lt^èWa dei lls&. 
gsìS G e n e r a l i a domicilio colle Acque Solforose di % n t ^ >lZ/eo, rivolgersi al Dottor 
Oav. ERNESTO BRUGNATELLl proprietario dello S e a W I l i m c a i i o B a S ^ ^ ^ i ^ i / i n 
KiwaiaiRy.ariaaio. presso "Wogliera . • • • • : • • ̂ ^^ip.'. ' ' ^ l ? 

U e p o s l é © già Fasl©w® presso Pianeti MaurOt I^^wi Cornelio ' PolU Silvio, 
^ 1 ^ ^ : . : 
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Ferruginoso 
.Racconiandato_per facilitare, le CrC' 

sun\ei^^pprmaitom atffictlt, esso procura 
al sangue la forza ed i Globuli rossi 
che ne fanno la^belìezza; esso fortifica 
lo Sffmuico^ eccita rAppetito, combatte 
rAìlémia, il Linfatismo; abbrevia le 
Coftiiaì^eenie, ecc. 

FABiatf 3B, Rue Dronot« 2% o rarmacle. 
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COMMISSIONATO 
";-> • _ ' ^ f 

i : E ; provvidenzia.le che n i C T ^ r i t r o v a t f ^ S 
porbai^o a sòlIgvag«,,la;uma^»offereri1B?Ml 

i 9 « W dubbio. è='r]Bllm||t |;delIa., salt t^® — 
Jipo""» leggermente amaro — eccitante ladi^ 

Ìf^J?P« e l 'agpetito,, febbrifugo, purgaliv© 
blando e depurativo del sangue. 

Fu esperimentftto efficacissimo nelle febbri 
specialmente malariche, nelle tarde e'difQcìlB 
digestioni, nella dispepsia, nei borborigmi di 
ventre e nel vincere la colica. E* vermifugo 
eccita la mestruazione, corregge gli um?ri, ed 
espelle le malarie acri, biliose muccose e cor» 
rosive. Preserva.^^da malattie chiuriquead ogni 
mese ne prenda in ^ tre mattine consfcutiv© 
una b'òttigiia divìsa in tre parti eeuali. 

Le^raccotóandano anoasianza il lungo espe-
rimentOĵ l̂é^ guarigioni ottenute e le attesta 
zióni di medici distintissimi. 

Si acquista presso l'inventore Bossi Dofne'^ 
nico in BàUfovina (per Este). 

In.Padqya presso le farmacie; Luigi Cor
nelio s\V Angelo — Caw?w/fd^f S. Gremente 
N. iSii^r^,Presso 1* Amministrazione del isìar,^. 
naie il Baccìnghone, — In Ferrara presso là 
farmacia Bergriìft, .via Chiari N.90 e*lt far..# 
macia ft||l||,J>s^za Commr»io, 36,38 - - e 
presso Federico 2{avarra— In S. Biagio di 
Lendinara presso Sco(^t Augusto^ droghiere e 
''—^actsta. Prezzo L. « alla bottiglia. 299S 

i 

ì 
• ^ . 

fi 

i 

i. 

a 

StBù e Casa traslocati a S. Aires, 533fiP. 
Assume commissioni per compre ven-

dìfefBinari a Mutuo, Affittanze, Sconti 
ali, pregando inviare le Commissio

ni direttamente onde evitare ritardi. A I^ìiaiS t.fii® AEi € D n T I Ì . ' 
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Ser"wî J«& r M l l i t a ^islMilieiBaale fatici "lii 

11. 

teietà Italiana Si TrasBorli MariltiBii 
M a s c h i ® e e , , 

P i a n a Luccoli, N. 2 • GENOVA 

SOC'fTT'A' 
I I . F I i % | ^ C ì I € ^ 

Vla^Si^itflnzo, N. 8 — 6EN0VA 

P t 
- ' I 

PARTENZA IL 1 E 15 D'OGNI MESE 
•A 

- - • 

ni 
I I " » 
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'f}. 

*liIL.p alle ore 
Cadice il Vapóre 

làt, partirà per Montevidep e Buen6s*Ayfes 

ri 

li 

X-
t f lena S o c i e t à K . V i a g g i l o e iPi — "l/titgglas ias -i.S g i o r n i • 

^ • 

Si rilasciano bigifSitf diretti per TSfeahu Valparaìso, Cll8éra, Africa, Cal-
lao, ed altri porti del Pacifico con trasporto a Montevideo sui piroscafi della 
•Papil le j i temm I^lawi^atllft C o m p a n y . ' 

Per iî barco dilrili*''̂ ' ali£̂  Se«S«s «Iella Soolss^à, via San Lorenzo, numero 8, 

' + • * -.'if-iU^^ AiA>>^f iilHj«l^»VBff!;AH- ' " * * * ^ " * ' ^ * ' ^ * ^ '^^'^'*^^^^^''miltmW^''^''-*'^fini^MWW^'^ i..Js^-«i^-tt i^VJin«BfSi.tr:WS 

Padov^, Tipografia del Bacchigtiom Gonkr&-V6mio^ Via Pozzo Dipinto, JN» d'Si^tl 

f'fl:1ti^1iÌ3^IL%aj^'' '!^^/f^^Ì^ 
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